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Note: 
 
 



LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge regionale 18 maggio 1998 n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 
inquinati) ed in particolare l’articolo 6 che dispone l'approvazione dei piani interprovinciali di 
gestione dei rifiuti da parte delle Province e gli articoli 12, 12 bis e 12 ter che stabiliscono le 
procedure per l’adozione e approvazione dei piani suddetti; 

Vista la legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio”; 

Vista la delibera di Giunta regionale del 9 febbraio 2007, n. 4/R con la quale è stato emanato il 
“Regolamento di attuazione dell'articolo 11, comma 5, della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 
(Norme per il governo del territorio) in materia di valutazione integrata”; 

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”; 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2010 n.69 “Modifiche alla legge regionale 12 febbraio 2010, n.10 (Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica“VAS”, di valutazione di impatto ambientale“VIA” e di valutazione di 
incidenza)”; 

Rilevato che l’articolo 8 comma 4 e l’articolo 38 della legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 
rinviano ad un successivo regolamento l’introduzione di forme di coordinamento con gli 
adempimenti procedurali previsti per gli specifici piani e programmi (con particolare riferimento a 
deposito, pubblicità e partecipazione al fine di evitarne la duplicazione) e la disciplina delle 
procedure e delle modalità tecniche per l’effettuazione della valutazione integrata, assicurandone il 
coordinamento con la VAS, in attuazione delle disposizioni di cui alla legge regionale 11 agosto 
1999 n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e alla legge regionale 3 gennaio 2005 
n. 1 “Norme per il governo del territorio”; 

Rilevato altresì che il comma 3 del citato articolo 38 della legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 
prevede che la Giunta regionale predisponga apposite linee guida aventi carattere di supporto 
tecnico e di approfondimento interpretativo; 

Considerati i quesiti pervenuti alla Regione da parte della Provincia di Arezzo, capofila per le 
Province facenti parte dell’ATO Toscana Sud, in merito al procedimento da seguire per la 
predisposizione, l’adozione e l’approvazione del piano interprovinciale di gestione dei rifiuti ai 
sensi della legge regionale 18 maggio 1998 n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 
siti inquinati” e della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” in 
relazione anche agli adempimenti procedurali previsti dalla legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”; 

Valutato opportuno fornire alla Provincia di Arezzo ed alle altre Province toscane indicazioni al 
fine di evidenziare e contestualizzare la tempistica degli adempimenti richiesti per la 
predisposizione, l’adozione e l’approvazione del piano interprovinciale di gestione dei rifiuti 
nonché il coordinamento con gli adempimenti procedurali in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS) in attesa dell’emanazione del regolamento di attuazione summenzionato; 

Ritenuto opportuno altresì, in attesa della definizione della normativa statale e regionale in materia, 
emanare indirizzi applicativi transitori concernenti il coordinamento delle norme vigenti per 
l’approvazione dei piani interprovinciali di gestione dei rifiuti; 

Visto lo schema di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, nel quale sono 
state articolate le fasi procedurali di avvio, adozione e approvazione dei piani interprovinciali di 
gestione dei rifiuti; 



Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 29/12/2010; 
 
 
A VOTI UNANIMI 
 
 

DELIBERA 
 

Di approvare gli indirizzi applicativi contenuti nello schema di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel quale sono articolate le fasi procedurali di avvio, adozione e approvazione dei piani interprovinciali di 
gestione dei rifiuti ai sensi della legge regionale 18 maggio 1998 n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica 
dei siti inquinati” e della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio l.r. 1/2005” e tenendo 
conto degli adempimenti procedurali previsti dalla legge regionale 12 febbraio 2010 n. 10 “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), e sulla banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della l.r. 23/2007 della medesima legge 
regionale. 
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